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ALIMENTAZIONE E MALNUTRIZIONE  
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Introduzione: La disgeusia, caratterizzata da un’alterata percezione del gusto, rappresenta un disturbo frequente tra i 
pazienti affetti da malattia renale cronica (MRC). Le tipiche alterazioni gustative comprendono una ridotta acuità del 
gusto, una compromessa percezione del gusto salato e la sensazione di un gusto “metallico”, che possono contribuire a 
un appetito ridotto e a potenziali problemi nutrizionali. Lo studio si propone di individuare le opzioni terapeutiche 
disponibili per l’educazione, lo screening e la gestione clinica della disgeusia in questa specifica popolazione.  
Materiali e metodi: È stata condotta una scoping review seguendo la metodologia di Arksey e O’Malley, incorporando 
la metodologia della Joanna Briggs Institute (JBI) e attenendosi alle Linee Guida PRISMA-ScR. Il protocollo della 
revisione è stato registrato su Open Science Framework (CrossRef). La valutazione del rischio di bias e qualità 
metodologica è stata condotta seguendo il framework proposto dalla JBI.  
Risultati: A fronte di 424 articoli identificati, sono stati inclusi 13 studi. Le iniziative educative e di screening hanno 
mostrato impatti positivi sulla percezione del gusto e sulla gestione dietetica. Tuttavia, la relazione tra disgeusia e 
terapie specifiche, compresi gli integratori di zinco, è eterogenea, con risultati variabili tra gli studi.  
Conclusioni: La gestione personalizzata della disgeusia associata alla MRC è fondamentale, richiedendo protocolli di 
educazione e trattamento mirati per prevenire e affrontare complicazioni nutrizionali come la malnutrizione. 
L’eterogeneità dei risultati sottolinea la necessità di ulteriori ricerche di alta qualità per produrre evidenze scientifiche 
robuste. 


